
AGOSTO 

_ ^ g ^ B Safra. A Casorzo, 
^M ^ ^ B Asti, sagra del bollito: in 
^ H • H piazza cena con le speda-

• • • lite gestronomiche locali. 
• • • A Castel Viscardo, Terni, 
• • • sagra della cannellata: di-
• B t V stnbuzione di vino genui-

^"^^ no direttamente dalla bot
te. Al presenti verranno of
ferti anche assaggi gastro
nomici. 

Dialetto. A Capodacqua, Perugia, rassegna del 
teatro dialettale umbro. Fino al 21 agosto. 
Fetta, A Sllanus, Nuoro, festa di San Lorenzo: 
manifestazioni religiose e sfilata In costumi tl-

Bicl. 
lanUurJ A Riccione, a Palazzo del Turismo, 

•Capolavori Italiani nel manifesto Liberty 
1880-1918. sono esposti una sessantina di pò
ster pubblicitari. La mostra si divide in due 
sezioni: la prima è dedicala al manllesto pub
blicitario commerciale (44 -pezzi.), realizzati 
tra gli altri da Dudovich, Metlicoviti, Hohen-
Stein, la seconda presenta le locandine realiz
zate In occasione delle prime d'opera. In mo
stra I cartelloni di Bohème, Madame Butterlly, 
Iris. Fino al 21 agosto. 

AGOSTO 

mm ^m Mi Balletto A Martina 
a^H -mH Franca, Taranto, per il «Fé-
^ B ^ B stivai della Valle d'Ima», 

H H spettacolo con Patricia 
Hj HJ McBnde e i solisti del New 
• • York City Balle!! A Palaz-
H H zo Ducale A Verona, al 

Teatro Romano, per il fe
stival shakespeariano, 
spettacolo con il Balletto 
dell'Opera di Zurigo. Fino 

al 13 agosto. 
Teatro. A Taormina, per "Taormina arte», alla 
Villa Comunale, "La tempesta", di William Sha
kespeare, interpretata dal gruppo inglese 
Cheekby Jowl Fino al 13 agosto 
Sagra. A Lugnano, Perugia, -Pomodoratissi-
ma*: degustazione di piatti tipici a base di po
modoro. I) 12 agosto in programma il concor
so >ll pommldorone»: vincerà l'ortaggio di di
mensioni maggiori. 
Arte. A Varese, a Villa Mirabelle "Artisti vare
sini contemporanei a Mosca-- sono esposti, 
fino al 28 agosto, 120 lavori di trenta artisti 
varesini, che saranno successivamente ospitati 
a Mosca, alla sede dell'Unione degli Artisti. 

ÀK 

AGOSTO 

— ^ ^ ^ Mi Ferrovia A Interla-
g f l ^ P B ken, Svizzera, «Rad in 88»: 
^ H B J w esposizione ferroviaria in 

• ^m occasione del cenlenano 
• _ V della ferrovia del Brume e 
H ^W del settantacinquesimo an-
H f^ba|| niversario della Bis Fino al 
™ • " • ' 21 agosto. 

Sagra A Torano Nuovo, 
Teramo, sagra del vino, 
della salsiccia e del pecori

no della Val Vibrata. In programma anche un 
concorso per assegnare il premio Torano al 
miglior vino Montepulciano d'Abruzzo. Fino al 
16 agosto 
Mondi nuovi A Bassano del Grappa, Vicenza, 
a Palazzo Agostinelli e al Museo Civico, «Il 
mondo nuovo. Le meraviglie della visione dal 
Settecento alla nascita del cinema*: il mondo 
nuovo era una scatola, una specie dì cinema 
ante litteram. Nei palazzi patrizi come nelle 
piazze, venivano allestiti spettacoli con i mon
di nuovi, che presentavano fatti e avvenimenti 
di paesi lontani. LA mostra presenta gli altri 
marchingegni che permettevano di vedere im
magini in movimento, dalle lanterne magiche 
agli zogroscopi. Fino al 20 ottobre. 

LEI £ QUI 
COAJ LA 

FAMIGLIA? 
. . . AiO 

VÉRAMENTE 
S O A I O I/O 

FERIE 13 
AGOSTO 

aa Palio A Piazza Arme
rina, Enna, -Palio dei Nor
manni»: rievocazione stori
ca dell'ingresso dei contin
genti normanni nell'antica 
città di Plutia. Anche II 14 
agosto. A Siena prove di 
selezione dei cavalli che 
disputeranno il palio del
l'Assunta (in programma il 
16 agosto) e consegna a 

sorte dei dieci prescelti alle contrade. Corse di 
prova in programma anche domani. 
Teatro. A Marina di Pietrasanta, Lucca, per il 
lestival della Versiliana, «Sogno di una notte di 
mezza estate-, di William Shakespeare, con 
Glauco Mauri, regia di Glauco Mauri. Fino al 16 

oHM: 

Folden. A Ventimiglie, Imperia, -Staffetta dei 
sestieri-: gara podistica per le vie della città tra 
i rappresentanti dei quartieri cittadini. Domani 
la sfida si ripete, ma in mare, con la -Regata 
dei sestieri-. Al termine un corteo storico attra
versa Ventimiglia. 
Sagra. A Cessole, Asti, «Braclolata-: distribu
zione in piazza di braciole, peperonata, vino 
locale e frutta. 

AGOSTO 

M
a l Palio. A Gubbio, Peru
gia, «Palio dei quartieri-: 
gare di tiro con la balestra, 
corteo storico ed esibizio
ne degli sbandieratoti- A 
Massa Manttima, Grosse
to, «Balestro del girifalco-: 
sfida tra i terzien cittadini 
di Borgo, Ciltanuova, Cit-
tavecchia, in piazza del 
Duomo. 

Festa. A Sassari «Festa dei ceri-: i rappresen
tanti delle varie corporazioni portano per le vie 
del centro gigantesche colonne lignee 0 ceri, 
appunto). La lesta risale al voto latto dalla po
polazione nel 1652 perchè finisse la peate. A 
Fontanarosa, Avellino, -Festa dell'obelisco di 
paglia*: in piazza viene costruita una gigante
sca guglia di paglia, alta circa trenta metri. La 
manifestazione, nella tradizione, serviva a rin
graziare per il raccolto. 
Folclore. A Lavagna, Genova, «Torta dei Fte-
schi*: rievocazione storica in costume dei fe
steggiamenti per il matrimonio tra Optalo Fle-
schl e Bianca de' Bianchi. Dopo il corteo «nu
ziale. a tutti i presenti viene offerta una fetta di 
una gigantesca torta. 

IL MOVIMENTO 

Tutti in coperta 
c'è un delfino 
in mezzo al mare! 

OIUUO KADINI ' 

Delfini 
In Adriatico 
L'istituto Tethys 
(tei, 02/6694393 
e 6693385), fon
dazione che si 
occupa dello 
studio e della tu
tela del mare, or-
Sanizza una serie 
i crociere per 

l'osservazione 
del delfini nell'Alto Adriatico, con partenza 
ogni 15 giorni (Ino ti 24 settembre alternativa' 
mente da Rlmlnl e da Monfalcone. Ogni cro
ciera, che si svolge su un veliero di 15 metri, 
riserva un certo numero di posti al pubblico 
paganie. Le quote di aggirano sul milione. 
Speleo-natar* nel Untai 
Fino a settembre la coop. La Montagna di Ro
ma (tei, 06/351549) organizza per 1 ragazzi del 
soggiorni spoleologlco-naluralistlci con base • 
Camlneto Romano nei monti Lepini, zona ric
ca di fenomeni carsici superficiali e profondi. Il 
programma prevede escursioni di uno o più 
giorni a piedi sull'Alta Via dei monti Lepini 
nonché un breve cono di speleologia, con 
lezioni pratiche ali «temo e facili discese in 
grotta. 

PaUnnro 
Per tutto il mese di agosto, con rumi di 10 
giorni, l'associazione ecologica romana Kro-
nos 1991 (tei, 06/7316964) organizza del cam
pi di sorveglianza e di prevenzione antincen
dio nella zona di Pallnuro (Salerno). Vitto e 
allog(jî co5tario 70.9J1Ò lire, ,f 
Polli» 
Il massiccio del Pollino e I vicini monti dell'Or-
somarso costituiscono una delle aree naturali
stiche più pregevoli della Calabria. Per favorir
ne la conoscenza la Coop. New Tours di Ca-
strovillari (tei. 0891/46234 e 810471 organizza 
per tutto agosto una serie di escursioni giorna
liere, il costo si aggira sulle 40.000 lire, com
prensive di pullman e colazione al sacco. 
Monte Baldo 
Osservazioni sulla vegetazione, locale, utilizzo 
gastronomico dei prodotti del bosco e dise-

Rno naturalistico costituiscono le principali al
vi!» del campo ecologico che ilTVvrlBaldo-

Garda (lei. 045/728007?) conduce dal 12 al 21 
agosto sul monte Baldo. La base è a Malga 
Pianlse sopra Brenzone (Verona) e la quota di 
210.000 lire comprende vino e alloggio in mal
ga o In tenda. 
Vanotae e Gru Paradiso 
Dal 13 al 21 agosto il Pamasslus Apollo Club 
(tej, 0124/85338 e 36535) ha organizzato un 
trekking d'alta quota attraverso il parco nazio
nale del Gran Paradiso e il confinante parco 
francese della Vanoise, due tra le ione pia 
spettacolari delle Alpi Graie, Il percorso è ab
bastanza Impegnativo e richiede ai partecipan
ti un buon allenamento. La quota, vitto e allog
gio escluso, è di 300.000 lire. 

Alto Adige 
Si può definire una vacanza-trekking quella 
proposta dalla Lega Ambiente (tei. 
02/5456551) dal 14 afa agosto In Alto Adige. 
I primi cinque giorni vengono infatti dedicati 
ad un percorso d'alta quota nel parco naturale 
Puez-Odle, mentre i restanti verranno trascorsi 
In una confortevole pensione in vai di Funes a 
compiere escursioni giornaliere per apprende
re le tecniche di orientamento, nonché ad ana
lizzare l'habitat alpino. La quota a pensione 
completa è di 480 000 lire. 

IN PIAZZA 

Civita, un mistero 
in bilico 
sul precipizio 

xfflfctóiU,' 
• • Traversando Bagnoregio (27 km d* 
Viterbo, 15 da Orvieto) vi avranno indicato 
il Belvedere, in fondo al paese. Qui, dove 
meditava Bonaventura giovane prima di di
ventare santo, l'occhio spazia su una vista 
immensa di calanchi e di pinnacoli di creta, 
Nel mezzo, su uno sperone di tufo eroso 
alla base, quanto resta del paese di Civita, 
l'antico centro poi fiaccato dal terremoti e 
dalle frane. 

Ci arriverete a piedi, se non disponete di 
un asino che resta il principale mezzo di 
trasporto in questo paese, forse l'unico in 
Italia in cui non arrivi nemmeno un moto* 
carro. C'è un lungo ponte moderno che 
sembra trasportato qui da qualche super
strada, poi un ultimo tornante fra case in 
rovina e una grande porta, l'unica rimasta 
per accedere al paese dopo che le altre 
sono franate nel precipizio. E stata scavata 
nel tufo, forse già in epoca etnisca, quando 
le valli erano assai meno profonde e di qui 
passava una strada regolare, tra la Cassia e 
il Tevere, e reca tre antiche, enigmatiche 
sculture; due leoni che stringono testine 
femminili, un'aquila con le ali spiegate che 
regge fra gli artìgli una testa di leone. 

Percorrete pochi metri da quella che fu 
la via principale, ed eccovi nella piazza. E 
sterrata, semideserta anche neî  giorni festi
vi, chiusa dalla facciata del duomo, con 
davanti quattro colonne dì granito grigio, 
forse dì provenienza egizia, certo strappate 
a qualche tempio in rovina. E una facciata 
rinascimentale molto semplice, spogliata 
dei suoi ornamenti dagli uomini e dai terre
moti; accanto una torre campanana che ci 
aspettavamo più bassa ma che invece svet

ta, in cielo con coraggio, piena di resti ro
mani inseriti nei muri. Poche case fabbrica
te con il tufo giallo di cu) è fatta la rupe e in 
scura pietra vulcanica; la piccola casa co
munale di fronte alla chiesa, con 11 suo 
stemma di marmo bianco, e il rinascimen
tale palazzo Mazzocchi-Alemanni: qui si 
tengono i corsi estivi delle università ameri
cane che, Insieme ad un gruppo di appas
sionati ed artisti, hanno fatto vìvere il paese 
che, citando Bonaventura Tecchi, chiama
no «la città che muore*. 

C'è l'unico bar, un telefono pubblico che 
vi apparirà l'unico tenue collegamento con 
il resto del mondo, una panchina che corre 
lungo il palazzo, con delicati motivi inta
gliati nella pietra. Potete riposarvi in silen
zio a contemplare una piazza senza asfalto 
e senza motori su cui prospettano strade in 
gran parte vuote o chiuse lungo le vie che 
finiscono presto fra le rovine e sullo stra
piombo. Le frane hanno messo in luce le 
antiche tombe etnische o romane rimaste 
aperte e profanate nel vuoto, ma non han
no svelato il mistero di questo luogo che 
deve averne viste tante, in tre millenni o 
quasi di vita Ne avrete una pìccola prova 
scendendo la rupe da una via che diventa 
sentiero; vi contemplerano seri gli asini nel
le loro grotte*presepe scavate nella roccia, 
vedrete in alto la rupe con le case sopra il 
precipizio, e infine un lungo cunicolo, il più 
nobile residuo del sistema ntuale-difenstvo 
etrusco, che traversa (per i coraggiosi) tutta 
la città, passando proprio sotto la piazza, 
ed esce dall'altra parte, in mezzo ai casta
gni e ai noci, in un bosco magico che non 
ha mai visto un'automobile. 

AL MUSEO 

In visita terrena 
l'anima 
del caro estinto 

GIACOMO QARDUMI 

a a Nella nutrita lista dei musei capitolini 
e nelle guide turistiche, specie quelle dedi
cate agli angoli più misteriosi e imprevisti 
della città, trova spazio da qualche anno il 
cosiddetto -Museo delle anime del Purga
torio- altresì lugubremente definito «Museo 
cristiano d'Oltretomba*. In realtà chiamar
lo museo è un po' esagerato, si tratta di una 
raccolta di libri, indumenti e tavolette di 
legno su cui le anime purganti, durante bre
vi apparizioni terrene, hanno lasciato im
presse le impronte di fuoco delle loro ma
ni. Vera chicca per tutti i mangiapreti e i 
detrattori della religione in genere, l'insoli
ta collezione «a tutta dietro una vetturetta, 
nella canonica della chiesa defS. Cuore del 
Sulhagio, sul lungotevere Prati, a pochi 
centinaia di metri da Castel Sant'Angelo. 

Insolita è anche la chiesa, unico esempio 
gotico romano, e per questo ribattezzata 
•Piccolo duomo di Milano-. Non ci vuole 
peraltro l'occhio di uno specialista per ca
pire che si tratta di un gotico fittizio, ed 
infatti l'edificio è addirittura degli inizi di 
questo secolo. Lo stile gotico è stato scelto 
data l'esiguità del terreno a disposizione, 
per poter sfruttare al massimo lo spazio uri-

Prima della chiesa sul terreno sorgeva, 
dal 1894, una piccola cappella, in cui lo 
zelante padre Vittorio JoOet, francese di 
Marsiglia, officiava messe per le anime del 
Purgatorio. Un giorno del •1897 nella cap> • 
pelia scoppiò un incendiô  £11 fumo che si 
sprigionò disegno su una parete proprio 
l'immagine di un'anima purgante. Di questo 
miracolo si può vedere una fotografia, ma a 
dire il vero la ligure non e molto evidente. 

Comunque da quel giorno padre JoQet 
cominciò a raccogliere per tutta l'Europa 
documenti ed oggetti che testimoniassero 
manifestazioni analoghe. DI tutti i cimeli 
raccolti quelli esposti sono i piò rigorosa

mente autentici (o i meno palesemente fal
si, è chiaro, a seconda dei punti di vista). 
Sono pochi, ma è anche vero che i fatti che 
sono alla base non succedono tutti i giorni. 
Di solito è capitato a un qualche amico o ' 
parente del defunto, di vederselo davanti 
con espressione sofferente, implorando 
messe e preghiere che gli permettessero 
finalmente di raggiungere il cielo. Richieste 
di una testimonianza, le anime, prima di 
scomparire, marchiavano gli oggetti con II 
fuoco purificatore di cui ardevano le loro 
mani. 

L'impronta più nitida, nera sul bianco 
grembiule di una consorella, è quella la
sciata da suor Chiara Schoelers, corista be
nedettina morta di peste in Germania nel 
1637. Su una tavoletta padre Panzini, abate 
di Mantova, oltre al ugno della sua mano 
lasciò quello di una croce, impressa pro
fondamente nel legno. Il documento più 
recente è l'impronta del dito di una suora 
umbra, lasciata nel 1894 sulla loderà di un 
cuscino. 

Ora sarebbe fin troppo facile bollare 
questo «museo- come espressione del cat
tolicesimo più gretto e superstizioso. Ma se 
l'intento è solo questo, non vale neanche la 
pena di visitarlo. Oltretutto il prete che lo 
gestisce è arcistufo di quelli che vanno solo 
per farsi quattro risate, e vorrebbe (legitti
mamente; solo veri fedeli. Se invece qual
cuno è spinto, non da una morbosa curiosi
tà o da uno smanioso desiderio di apparire 
superiore, ma datin comprensibile interes
se per una cultura cosi diversa e antitetica a 
quella moderna, può visitare il luogo senza 
pericolo di farsi troppo coinvolgere, da una 
parte e dall'altra, di addossarsi il ruolo ec
cessivo ed ingombrante di campione della 
ragione contro l'oscurantismo. 
«Museo delle tane del Purgatori», chie
sa del S. Cuore del Suffragio, Lungotevere 
Preti 18. Orarlo: a richiesta. 

IN MONTAGNA 

Fiori e colori 
sui sentieri 
del Pizzo Arerà 

MARINA MORMifiaO 

era Sassi, sassi, 
sassi. Da lontano 
al vede solo 
quello, e vien da 
chiedersi con 
quale sfrenata 
fantasia i natura
listi abbiano bat
tezzato «sentiero 
dei fiori- la stra
dina pianeggian
te che attraversa 
il ripido costone del Pizzo Arerà per dirigerti 
verso il Lago Branchino. La domanda cattiva 
muore nel giro di pochi passi, a dieci metri 
dalla stazione di arrivo della seggiovia di Pian 
Cantacelo, subito dopo aver inciampato in un 
ciuffo di stelle alpine. Le stelle, però, sono solo 
l'aperitivo. A distanza ravvicinata, la grigia, mi
nuta pietraia rivela i suoi segreti anche all'oc
chio più distratto: come non vedere l'esplosio
ne di rosa, giallo, celeste, viola, bluette? Sono 
i papaveri, i rododendri, le genziane, le campa
nule, le viole spuntate come per miracolo dal 
calcare. Cosi, questa montagna della bergama
sca dall'aria ostile e dirupata si rivela per quel
lo che è: un gigantesco giardino naturale, 
«grande- non solo per la quantità, ma per la 
qualità della sua flora. Risparmialo dalle gla
ciazioni, questo lembo della alta Val Satina hi 
conservato tra le sue rocce specie altrove 
scomparse, fiori altrimenti introvabili. Non è 
raro, infatti, imbattersi in strani esseri carichi di 
macchine fotografiche, libriccini e carte: tono 
gli esperti che da varie parti del mondo arrivi
no qui alla caccia del petalo perduto. 

Se avete voglia anche voi di passare una 
giornata tra i fiori - e al fresco dei duemila 
metri • non avete che da raggiungere Bergamo, 
e di qui percorrere, a scelta, la Val Brembanao 
la Val Seriana. per raggiungere il comune di 
Oltre II Colle. Se decidete per la Val Brembana 
ad Ambria dovete deviare per la Val Serina, se 
optate per la Val Seriana a Ponte Nossa dovete 
dirigervi verso la Val del Riso: in ogni caso I 
chilometri da Bergamo sono meno di una cin
quantina. Arrivati a Oltre il Colle, chiedete de
gli impianti di risalita dell'Alpe Arerà. Due 
tronconi di seggiovia vi porteranno lino «I 
2000 metri di Pian Cansaccio, «sorvolando» Il 
giardino botanico di quota 1600, che una stac
cionata ripara dall'appetito delle mucche. Dal
la stazione di arrivo seguire il sentiero dei fiori 
è facilissimo, ma la cosa più tacile è affidarsi 
all'esperto, un professore simpatico e battuto • 
si chiama Claudio Brissoni - che il 10 e il 17 
agosto è pronto ad accompagnare gratuita
mente gli escursionisti e a svelare loro rutti i 
segreti della «Lineria tonzigi- o della «Sassifra
ga vandelli. (per informazioni su queste gite e 
sulle visite guidate alle miniere dell'Arerà pote
te telefonare alla Pro-loco, 0345/95088). 

Per percorrere con flemma l'intero giro fino 
al lago Branchino e ritomo occorrono 4 ore. 
L'itinerario è di tutto riposo, portatevi scarpon-
cini leggeri e un maglione pesante. Al termine, 
vi attende l'ottima polenta del rifugio «Capan
na 2000- (tei. 0345/95049). 

LA SAGRA DEL MESE 

Ballo liscio e cuccagna per Anita e Garibaldi 
ALESSANDRO FALASSI 

S ^ = " > . - - • •» J^eliJf' 

wm Nella miriade delle teste dell estate dedi
cate ai patroni di borghi, paesi e città, ce n'è 
una che merita di esser segnalata non (osse 
altro perché celebra un patrono che santo non 
è è la festa dì Ganbaldi che ha luogo a Cesena
tico nella prima domenica di agosto. 

Ganbaldi, dopo la caduta della Repubblica 
romana, si mise In marcia verso Venezia con 
un numero esiguo di fedelissimi e l'inseparabi
le Anita, giungendo a Cesenatico la notte del 
1* agosto 1849, braccato dagli austriaci «infor
mati con tutta esattezza dai preti e dagli agenti 
de' preti* come scrisse nelle sue Memorie. Le 
cronache e la tradizione orale narrano come 
Ganbaldi catturò dt sorpresa la guardia annata, 
e come Anita, pistola in pugno, fece altri pn-
gionieri 

La visita fu fulminea in poco tempo si fece
ro raccogliere viven necessan a proseguire il 
viaggio, si eressero barricate per contrastare 
un possibile amvo di truppe nemiche, si requi
sirono e misero in mare tredici bragozzi, suffi
cienti ad imbarcare l'intera colonna ganbaldi* 
na, ormai ndotta agli estremi, che prese il mare 

tra molte difficoltà per la burrasca che era so* 
pravvenuta. Prima di partire, Ganbaldi baciò in 
fronte il suo amatissimo cavallo bianco e lo 
donò a un Impiegato del posto, raccomandan
dogli che non lo (acese mai cadere in mano 
degli austnaci. 

Il Comune di Cesenatico già nel 1884 deli
berò di erigere un monumento a Ganbaldi, e lo 
inaugurò nell'agosto dell'anno successivo, 
con un contorno di attività festive (cerimonia 
per le autorità, corteo, banchetto popolare, 
concerto di bande musicali, illuminazione a 
bengala e rappresentazione teatrale del «Ruy-
blas» di Victor Hugo, che opportunamente 
rappresentava lo sfacelo della monarchia spa
gnola e lo sfinimento di quella austriaca in 
cinque applauditi atti). Il Comune romagnolo 
si dichiarò fiero di aver contnbuito sebbene in 
piccola parte alla causa dell'indipendenza del
la patna, soprattutto perché «mercé la mirata 
di Cesenatico, la vita dell'eroe fu conservata ai 
destini d'Italia», come recitava il manifesto del 
1885 

„ Oggi la festa ricorre nel primo weekend di 
agosto Al mattino sfilano, durante le cerimo
nie ufficiali, gli ormai leggendari vestigi del 
battaglione dei garibaldini, un corteo va a po
sare una corona al monumento dell'eroe e poi 
visita la stele che ricorda il punto di partenza, 
al porto Canale, dei tredici bragozzi Un'altra 
corona è gettata in mare, al largo, a ricorda del 
fatidico avventuroso viaggio. Nel pomenggio 
ha luogo la festa più popolare, incentrata sul
l'albero della cuccagna posto in verticale sul
l'acqua, al quale partecipano i sei quartieri di 
Cesenatico- Levante, Ponente, Borella, Can-
nucceto, Vallona e Villalta Nella serata, ballo 
liscio e fuochi d'artificio concludono questa 
festa non trionfalistica, ma che ha il pregio di 
ricordare l'eroe dei due mondi e per molti è 
l'occasione di riaffermare certe affinità elettive 
tra Garibaldi e la Romagna 

Commenta P Maccafern, un ricercatore dì 
memorie garibaldine e antecedenti del ballo 
liscio «I romagnoli sono un popolo di garibal
dini, un popolo dal sangue caldo È logico che 
festeggino Ganbaldi E poi se non c'erano i 
romagnoli, Garibaldi l'Italia non l'avrebbe fat

ta». Buona festa, generale. E vìa col liscio. 

Altre «agra di agosto 
Il 14 ad Amelia, Temi, sì dìsputa il Palio dei 
colombi. Il gioco si svolge in due fasi, protago
nisti un cavaliere e un balestriere. Il primo de
ve centrare con la lancia un bersaglio, dando 
la possibilità al compagno dì lanciare contro 
una colombaia. Se il colpo va a segno vola un 
colombo Vìnce chi ne libera dì più. Sempre il 
14, a Messina, sfilata dei giganti. Due enormi 
statue equestn, rappresentanti ì fondatori della 
città Cam e Rea, vengono trascinate, grazie a 
un supporto con le rotelle, per le vie della città. 

1116 agosto a Siena, in piazza del Campo, si 
corre il tradizionale Palio dell'Assunta. A Pai* 
mi, lo stesso giorno, è in programma la proces
sione di San Rocco, con penitenti avvolti In 
cappe di spine. La sera, sulla piazza del paese, 
si accende un enorme falò in cui bruciano te 
cappe. 

li 30 agosto, a Candii (in provincia di Asti) 
c'è la lesta delle nocciole. U manifestazione, 
che è di ongini antichissime, è nata per favori* 
re la vendita di questo tipico prodotto locale. 

l'Unità 
Giovedì 
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